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• Noli' ultimo fascicolo delia Nuova 
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Antologia^ \\ QQÌQnneiio Baratieri, il
lustrando la battaglitt di C|||taflmii 
in memoria della quale la Camera de
cretava testé un n^onumento, dava di 
quella battaglia, che decise tanta pap
ié deh destini dlltalia, una descrizip-
né atupe|(c|a, preceduta da uno stuiì 
dio-ritratto di ,Gai:iba!4l,,8t̂ p.%gift,,à?.i 
gno in tutto derchtanssimo scrittore^ 

Ecco qui alcuni brani,LH4ell* 
à&W^ Antologia: 

. ^ 

•j 

!iì;-!i^i^;:S: 

commettere, ingiustizie. Il giovinotto 

venuto- un eroe, iPpìù gràcile un ga-
gliàVdo^:sra''ia ora saturadi-virtù. La 
morte sorrideva lieta in compagnia ah 
tanti generosi, al pensiero della pa
tria e della gloria, aotto^gli occhi del-
l*adorato duce. A noi grega»;i, dopo 
ventiquattro al1hi, la ricordanza di 
quéi momenti ci inonda di luce, ci 
solleva in alto in alto e ci ringiova 
nisce il cuorse. 

Ma ogni eroismo ha 4 
" c | l t e>*««^»J ^^ym sì> aderge
va sempre, più ripida ; la resistenza 
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Prima dote di un capitano in qualr 
siasi condizione .di tempo o di luogo, 
si tratì*di^iif^ pugno \ di ,# | i() i tO 4* 
un ^ W d e esercito, à la potenza sua 
di infonderò coraggio neirapin^a dei 
spld^ti., E questa potenza si esplica 
in'inf^^ tanto piCi efflicat^q^uai^tp.più 
impressionaf?Ui;,8onp,Ì,e schiere, quan-. 
to ma|§iòjp6 è il lo]CP ,ŝ ntÌcQian;6o 
late, e,diciamolo,;.pure, néLas 
Storci somigl i t i al pfeCfli(» ,̂ quft»i.r 

Ito.mepp, 8 t ^ ^ 9^à^m ^m^<^ ^^'< 
%ai)?]l,^^t!ci, qu^ntftjjqaggip^i a^np le 
IpassìonVcJ^^gitftno'.1 ..cuori, •4«^«*® 
Ipìù fì-equ^tjl sonoiJ vin!p()li ehp «ni?, 
j fsconodu^j; soldati. Questa pòlien^a 
Ih» spe(3S0 volte rimediato & difetti di 
I armamento, di prdlinaqQentoi^d'istrn. 
izione; .ha-sorproso, scanvoUo,, cp 

I piani dei generali pju abili e . ^ l y 
£a snsciiiato i piit splendidi eroismi;^ 

iha inspirato le gesta più brillanti; IflS 
ìrovesciato le truppe più salde. 

E questa potenza, che scìr̂ tJUa dal 
genio, pochi condottieri l'hanpo avu 
ta come Garibaldi ; senza di questa 
potenza non'srspiegano le sue vittorie. 

Egli sentiva nell'anima Tardore di 
quella gioventù che traeva a aè, che 
trascinava alla guerra; dominava colla 
mente limpida e serena la situazionp 
politica e militare; vedeva netto l'pb-

jif bieltivo 0 decideva colla prontezza,,̂ ; 
col)'energia, collo spiritò offensivo che 
costituiscono la superiorità del co-
mando, ch^ concentrano la,superiori
tà delta forza morale o fìsica nel pjntPf-
decisivo, che critiio la fiducia, anzi 
la fede cieca,^%(amantengono in tutte 

le traversie. 
Lo,spirito offensivo, senza del qua

le non solo si accascia e si impaluda 
ogni azione di guerra, miai .neppure è 
possibile veruna, durt^tura difesa, sen
za del quale lo nazioni si addormen-
tanp neUMmjjotenza e nell'avvilimento, 
ecco la leva che ha usato Oaribaldi. 

E lo spirito offensivo egli trovava, 
nella gioventù che col|,'§naia di creare 
ìa patria cqrféW cahtanào ad arruo-
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larsi, per le guerre dell'ÌWdipendenzaj 
• r , 

nei vecchi congiurati che avevano 
giusto allora infranto lo catene, nei 
veterani del 48 e 49 che, orgogliosi 
deìWloro fasti antichi, pigliavano^ l9 
armi; impazientì di mostrare ai gio
vani come si combàtta; e lo, trovava 
negli insortì di qualunque classe, di 
qualunque coltura che, combattevano 
colla tompoatu degli odi secolari neh) 
l'an\ma. Ma bisognava sprigionare quo-. 
sto spirito dallo stato latfhte, t(?ner 
vividftia fiammyndWTzzail» allo scopo. 

È ÌDjpossìbile narrare i diversi epi-̂  
sodi, BGiixa cadere in errori, senza 

par.lìnee successive si faceva setóprp.̂ ,̂ j 
più ostinata. Impacciatorj^delle Alpi 
si arrampicavano, ma lo forze si lo
goravano in vani conati ; le munizioni ' 
venivano a mancare ; l* arsura, la sete-
pìùsche le palla nemiche inchiodava
no parecchì;?al suolo : un - movimento 
offensivo in quella esausta e sottile 
schiera, che quasi non potea più nep 
pure rispondere ai colpi, avrebbe tut
to rovesciato: la leva morale jpr quan*» 
to robusta pareva che ormai sì am-

r 

molUìsBe per esauriménto fisico. Come 
_ j 

tentare altri assalti contro la posi
zione pressi dai Napoletani Sulla som
mità .del coUé, che si parava in^^zi 
più erta e diJfÈcile, che^jra na^ 
ménte più concentrata per la, forma 
tondeggiante del monte, che era ap
poggiate dal fî oco dì due obici? 

In quella pausa solenne del com
battimento rardimentosp Bixlo, guar
dando innanzi alla lìnea di fuoco ed̂ ^ 
indietro alla striscia dì caduti, giu
dicando cho le alture retrostanti al 
villaggio di Vita offerivano buone po
sizioni dì resistenza, ebbe la tomeritàl 
maggiore in vìia sua, e raccoltala a 
due mani, suggerì a Garibaldi di 
ritirarsi. 

Garibaldi (parecchi lo ricordano-
perchè i f f i ^ l i ^ o s t i i n t p ^ per far
gli scudo col corpo jn;,per4liogÌÌÌ3r̂ 4dft 
un luogo pericolosissimo); giiardollo 

ì occhi cerulei e colla voce affav 
^scjnante rispose: « Nino, qui si vincer 
% % muore:», E data una occhiata 

alla sovrattlnte posizione che ^ g g j ^ 
tava fuoco, trasse la sciàbola, pronun
ziò due delie sue magiche parole e 
giidando colla sua voce tonante avan
ti/ si lanciò su per l'erta. 

EcGOMljUomo ; ecco il generale! Una 
volta a quel punto, impegnata la rì-
serts, sparpagliate le forze, il retro-

^cedere or^inj|o è impossibile: il re-̂  
;trt)cederÉJisordinato è peggio che la 
morfo, perchè è la disfatta. 

A quei giovani bollenti, che srosti
navano contro il terreno, contro le 
proprie forzo, che tratto tratto irrom
pevano innanzi col grido affascinante 

^é^ittoria, • .suonaice la ritirata - sa
rebbe stato come c o l p i j ^ | . cuo||f. 

Poi, se anche là ritirata, per iner
zia paurosa del nemico, foF3se riescita 
e le allure di "Vita si fossero potute 
^ beV-nuovo coronavo, coinè si sareb^^ 
bWons^ryato il prestigio fra.i Pìc-
ciottij che in q'uetla condizione di co 
se assai protllbilmente si sarebbero 
dispersi fra i monti? Come avrebbe 
divampato l'ìnBuneziouo senza il fa
scino della vittoria? Come si sareb
be colpita rimmaginazione dei soldati 
borbohfbi per debeiUrli malgrado il 
numero e le armi, per seminai*! 
essi lo scoramento e la dìsoizlone? 

Dunque, malgrado tutto, a costo di 
tutiQ,,,y|ognavaré'ènquì,staee la posi-

' r i r e ; Respinti i Cacciatori 
i, indeboiiti per le perdite 

sofferte, prostratì,i;d'a^imo, non viril
mente aiutati dalle popolazioni, avreb
bero dovuto finire a qualche spiag
gia marittima; ì 'insu^zione si sa-

a nell'isola; l'Italia, an
data a vuoto la spedizione; vìnti, fu
cilati 0 prigionieri i suoi Mille, sì sa
rebbe assai probabilmente contentata 
degli acquisti fatti, acconciandosi a(̂  
ìllfeesigenze della diplomazia..,Invece,, 
moilJiieroicamente sul posto, nel mp-
jmento nel quale stavano per afferrare 
la vittoria, i cacciatori delle Alpi a-
vrebbero suscitato a mille a#mille;i 
vendicatori, che novelli crociati, sa,-
rebb.ero accorsi alU terra del Vespri. 

L'ultima fase, l'irrompere dì not 
stri sUl ciglio della posizione, che_np 
vrebbe potuto essere sanguinosissima 
agli uni ed agli altri, durò pochi ì-
stanti^^rchè il nemico, a^fi l i lMll^ 
la sua inferiorità inorale, volse s^bitCj 
le terga; né 1 pochi gruppr'dei^n]^--
stri ̂ sboccanti sulla, sorbmijfeà, affr^nii 
dalla fatica, poterono tener dietro coK 
le baionette alle renì^, ovve.rp colpi 

to che separa da Cataiafin^* , 
I napoletani direttamente impegna

ti nell'azione si batterono bene: al
trimenti comt? si spiegherebbe iftaro-
sistenza ostinata? 

a non tutt^ii^farono adoperati in, 
^prima linea: altrimenti come si spie- ; 
gherebbe la vittoria nostra? 

« M ântr© i. d ì̂plono ̂  la^ necessità dì 
dov$r combattere contro > soldati ita-

, •- " i ' - - ' 

ilìani, debbo confsssare d'aver<e.ltroyato 
una resistenza degna di ogni causa 
migUore. E t a V f r t t t ^ p | ^ | 4 ^ u e U Q 
che noi potremo operàrernel giorno 

, j \ I ' T I ' ' , 

mei quale l'intiera famìglia italiana 
si radî ^ î̂ Jl intorno alla gloriosa ban
diera,della redenzione». 
, Così parlava il generale aiv suoi vo
lontari altindomani dtilia vittoria. 

is Essi ef iS^est iaioi iyel fatto e lo, 
parole generose erano scrìtte per ren-, 
dere Kiustizìa a soldatitkitaliani, non 

Iper incoraggiare i volontari nelr im
presa, perchè tutti sapevano d'aver 
sulle braccia parecchie a|U:e decina 
dì battaglioni prima di entrare in 
Palermo. 

Laudi durante il combattimento 
tenne parte delle sue tittppe|ngi:iiet'va 

E d l̂ tìmqr^^ paj|}cgt,4^;^, essif^ 
stata presa nel momento: nel quale 
dal posto dove era poteva chiaramen
te dìscernere l'irrompere dei gari
baldini sulla posizione e il rovesciarsi 
de' suoi disordinatamente lungo la di* 

l » 3 a , ; 8 l*.pccUpazionedellV^^ 
..minante da parte del nerìtiìco, e pò-
•féva udire le altissime strìda delle 
bande siciìiane* 

Ecco cflme.i principn njorali regr 
gono le sorti della guerra; è, legge.. 

. fondata sulla misteriosa natura del. 
cuore umano, legge giusta che ripara 
alle deficienze materiaU,„.che riempie 
le lacune del numero, che ricorhpehsa 
la prontezza, l'energìa, la perseve-

itjTanza, te doti superìòl'i dtiii capi, che 
dà la vittoria a chi se la sa meritare.' 

Nessuna vittoria fu più meritata di 
gueAla di Calatafirai yjiir le^virtù del 

tgen^^r^le trasfuse qufi^^p.erjim^gianer 
f̂eutyrê d̂ei soldati: 

La conquista del Pianto dei romani 
forma la sintesi, l'apogeo, ià̂  Hcom-

^^pensa dì iUnaseHe di' virtù militari 

La delimitazione del territòrio è 
terminata. Negli,t alti/éircóll {ìoliti-
ci francesi si attribuisce grande 
importanza allo sviltìppo di .Obelfi 

I 
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imbarco a 
e viene crescèndo anìtnatà dall'idèa 
offensiva, che come faro indica l'ob* 
bieitivo-e diffonde^'la lucej^seì mezzi 
perjarjjìvaKvi. 
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j[^^rù&0ssioni delle impostey 
I j 

L©;riscQssioniì^ dal mese di gens^* 
naio a tutto maggio, «presenUno 

^mipaeo^OudiV li^|,gÌI4M62 ili 
confronto, d^Uo; stesso penoa*? det-iS 
V anno 1883, 

•r "V ' - - V -
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Ah!4Ah! Adesso? 
Si dice che Depretisy impensie-^' 

(l'ito deil'ralbagia deitHOleric^Ji,, ab 
bia % t e isliMZÌoni ai prefetjti.g^il 
chèj;i;^fibino %cpn l^ i i | | Ì j À f l p m g 
tutta la colpa 4d|^,m^nifestazipnij 
clericali è addossata al cardinale» 
Parrochì e sì ripete che gli ìntraUi^, 
sigenti glLdi^§£t^Ia; missione dìi 
dimostc^p,al Yaticauo che Roma, 
è suddita fe4al^^4 papa. 

•>!Ìit:!^u^^J!,^^• 
i . i r . .-¥ 
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a dalatafìmì, sìa per timore di essere 
avviluppate dalle bande, sia per me
glio guardare il nodo stradale, sia che 
tjonfijpse soverchì.ameate sella sua 
^rimtflinea e nella posizione occupa
ta, sia che per la prontezza e vigore 
spiegati da Garibaldi l'azione preòi-
pìtasse alla catastrofe, sia per inde
cisione, tentennaoiiento, fiacchezza. 

Dicono che al tenente colonnello 
Sfgrza, comandante W prima linea, 
nonanviftsse mai i chiesti soccorsi. 

Fatto si è che quella truppa, già 
scotìsa dallo spettacolo della rivSVìf-" 
zione, tenuta inerte mentre i compa
gni si battevano, vedendo gli ufllcialî ^̂  

rsì paurosamente intorno, non® 

Relazione 
L' ìng<.Bozzone, reggente la p r ^ l 

sidenza del comitato per ì disegni 
delie navi, fu incaricato 41*8*^6^' 
dere là relazione è le proposte fi
nali della Conimissione nominata 
dai^Mìton nei 1883, per esaminare 
lo sviluppo delle industrie mecca
niche e nava^ IMtal ia . 

Tornata deli& 
Presidenza Biancheria Ore.2.15. 
Bonaccì svolge l'interrogazione sua 

e di altr^isugjirintèùdimeftw'del gover^ 
no in presenza dei fi^ti, che dissipa-^ 
reno le speranze di vedere diminuiti 
gli altissimi dàzi sulla importazione 
deileiOpertftdegU attièir europei negli' 
SMJttn'ti d'Araonca,, 

Mancini^ informa che.Jl Congre|6a 
respinse soltanto là mozione di sospen
dere Iftrdiscussione^ regolare-dellVor--i 
diî ê dflgiprno^ per,4i3cutere;la4egge 
sui dazi, che proppne un* equiparazio
ne fra stranieri e americani, facendo 
pagare pe^-le opere <!' arte il dàzio dî p 
dÌQci li^e ad uirro^fm. , Cosi Sa legge-
rimase airordìne,,do| giorno, ma dif-, 
ficìrmènté potrà iaiScutersi nella pre-
sente/,sessione.>.R»3ta: ancora^ la^ ape^ 
renza.nel .21 giogno.^^0»n^ppureiquM " 
giorno si discutesse, come il gpsei:no, 
ne fa premura, esso,, considerandòlqùel 
trattamento iingiusto '• Q- inconciliabile 
coî  J^att^to. dif. .cpnapeiicip,! ;tìffiei?à4: 
mezzi,» compenzo amie nostMMgìp-
nì oiJaSè. A tàl*ll]feti-o i min|séì degn 
esteri del 0Qmmércìo>e'> delle finanze 
stanno studiando.una legge, che^p^^sa 
essere applicata 'd'accordo con gli 
altri governi d'Bufopa. 

4?t?P#J*^^'S^ '* intftcrogazione sulle 
detei-minazionì, qhj intende adottare 

liUgovernò, àfQVicfé l'Inghilterra ose-
guaiirigoròsamente in Egitto le con-

t̂ é '̂̂ ^^P^ in^rna^iionaU inrapporto alla 
salute publica. " i^m-^..-':,i^^,^-
• Mancini risponde cfaé le condizioni 
sanitarie m Egitto m questo momen
to ii|jj(a h^ifiif «dì anormale amioàc 
ciosò. |l cboUrai sembrav, aggr^y^tp 
nelle Indie. Perciò il; governo^, adottò 

^nuOvi provvedimenti. Quanto^lla con
venzione internazionale, fa-̂ f̂a storia 
delIftifdenMnzya da:ta îiiielil866;di iquolla 

^sti(ìutata nel 1852i6'co,mo aeguita^se^ 
tuttavia a Osservarsi regolarmente con 
alcune modifìcazionim r̂- spera possa 
riunirsi la conferenza per la nuova 
convenzione saiutari^^internazionale. 

Riprendesi la legge che istituisce la 
fH p̂osizione ausiliaria nella R. Marina, 

e si approvano, dopo discussione, sei 
artìcoli. ~ Il siguito domani — e le-* 

%asì la seduta ajle 7.10. 
!rW».Si - •<: -:\i-^ ' - -
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^Ore 3.30. 
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dislratta da nessuna mossa, da nessu 
na manovra, mentresl proces 

Le finanze egi^^^ 

Si ha dal Cairo che in conse
guenza del grande deprezzamento 
ne r prezzo dei cereali e del paga
mento dèlie tasse in natura pre« 
vedesi nei r e d M di qiiest* anno 
mi deficit di un vniUone^e mezzo 
dì lire sterline. In tali circostanze 
se il prossimo coupon sarà pagato 
completamente non ivi^sarannosfon-
di surricientìra pagare ì funzionari 
governativi dal prossimo luglio. 

Tornata delio 
Presidenza Tecchiò 
Robillant giura. 
Af«5'̂ to« 0 Grimaldi presentano 

progetti di legge. 
Mancini presenta la giurisdizione 

consolare in Tunisia. 

orn ,e' 

j h ^ i ' . -

Per Ohok 
Il ministro degU esteri, d'accor

do con queUo«delTe iìnauze, chie-
sione dei foriti, o dei creduti tali, îg .̂̂  QH a|ti'o credito per lo sta-

• H a Tre^ i^o ^ 
/Nostra corvlspondenzap^' 

9 giugno (rit) (1). 
Commemorazionai di Garibaldi e, le 

provocazioni della Questura. 
I ja p r i m a g;lorisi%ta 

Domenica a Treviso tutte le as
sociazioni cittadine alle 9 si reca
vano air Asilo^Hlnìlintile Garibaldi, 
e deposero una corona d'alloro 
sul piccolo monumento ivi eretto 
alla memoria dell'Eroe. Parlò ap-

ItìSIImo il cav. B. (siacamelli. 

• • • • - . • ^ ^ - ^ i ^ ! » ^ ^ ' . 

leutamonte sfilava por la convaUu e 
per la strada..., doveva essere facile 
preda al più terribile nemico di una 
truppa in guerra: al timore paai^o. 

biììinento di Obok. Credesi trattisi 
di 50,000 franchi Vi si istituirà 
una stazione navale e un grosso 
posto militare. 

(1) Ootìt̂ ta uorrìspondenEa ci giunse 
ieri quando non eravamo più in tem
po di potei U pubblicare. 

{N, delia D.) 
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'béaemerìto presidente della Soci^ 
tà Weraia Garibaldi e dell' Asilo 
bnonimo. I bambini, circa 300, 
p n ^ q n o , applaugHissìmi freneti
camente e bissàtì, un bellissimo 
coro scritto,, per la circostanza, 
poesia di Vittorio Gottardi, musica 
del maestro Carlo Fontebasso. 

—\.-.-:^--\ 

••Ch 

òi le associazioni stesse si por
tarono in piazzetta deirindìpen-
denza, dove appiè del monumento 
dei martiri, pronungiò un patriot
tico discorso il cav. Sàrtorelli, pre-
sidel^deì Reduci. 

A mezzodì al Teatro Garibaldi 
ci fu la commemorazione^ileliiEroe 
fatta dalF avv, Giuseppe Valerio 
Bianchetti con un elevato discorso, 
che piacque a quanti si sentono 
in petto un po' di entusiasmo per 
quei Prode fihe 

T 

iberaior acclamano 
l e mondi, e a cui s* inchina 

anco ìa rigida 
Angli» che siede sovra il mar regina. 

Alle 3 ebbe luogo Io scoprimento 
della làpide al povero Antonio,.Hat-
tei, il deputato radicale, piintò'dà 
tutto il popolo di Treviso. 

iPìhalmente alla sisra ci fu mu-
sica in piazza. E qui nacquero: Jj 
disordini ; cnr le guardie volendo 
arrestare un giovinetto che aveva 
gridato Viva Oberdan^ e deipo-
pOlanf vcilendonelo liberare, av
venne una collutazione, nella quale 
i guardie n'ebbero la peggio. Il 

co. Prefetto allora fece uscire a 
papo di corsa i bersaglieri dal 
quartiere, e colle baionette ina
state li avventò contro gli inermi 
citta^dipi, alcuni,dei quali riinasero 
contùsi. Si fecero anche cinque 
arresti di giovinetti, chê ^%ntro 
«tì̂ «^qùadrato di guardie e carabi
nièri furono tratti alle criminàlL 

1̂ PPPpio è adiratìssimo contro 
• JaJ^guè^turà e contro il prefetto 

Poiiotta, che la comanda. 

(Dal Progresso,) 
- r i - . _ - - - - - ; 

Una folla insolita si mov^alft-^ 
sera con una certa animazione, 
formando qua e là dei capàffielli 
e dei commenti sull' accaduto dei-

sera preceqenje. , 
Al compariredel Conte Palletta. 

si udironordei fischi'e delle grida 
di abbasso il prefetto. 

Le 'guardie invitarono, con buo-
|ii ,modii i dimostragli di sciogliersi. 

Quando che il pichettò armato 
dei bersaglieri fece la sua seconda 
comparsa. 

!rffa£»S"-atT rraì::^^^ 

- I 

APPENDICE 4 
•^^^'• kC^^'^i^vM^'^=_ 

\ 

^;4tbo,coa^e«na-offre.^inft^l^^jgran- : 
'Siccità quasi di arco da triónfi) e !a 
sua decorazione e sobria ed insieme 

'aieg'f'rite. 
Nel centro ergonai a fianco dell* o-

j-ologio 4pe statue allegoriche raffi-
urantiia scienza edJl dramma, lo-

devoli laVòn de! Sanavio. 
Ai lati della boccascena dove ap

poggia la gran cupola, -la^decoraziona 
è semplice con cornici ricorrenti alla 
boccascena e colla base bagnata sullo 
stile romano e pompeiano il cui con
cetto d'arte è quello ohe può dare 

^nMdea della solidità della cupola 
che ne sorge al disopra. Sovrasta al 
triplice ordine dei palchetti una log. 
già a due serie di sedili elegiinte-
mente tapeiaiate in rosso, %Ma+loggÌa 
viene coronata stapfiormtnte da uno 

iiiSpazioiso e comodo loggione. Scendia
mo di nuovo al vestibolo: colà incen
triamo due scale che mettono ai cor
ridoi, troppo a dir vero angusti, dei 
palchi. 

- • • • • • " • • m m 

y^Squillarono i tre famosi segnali. 
questa volta con gli intervalli di 
obbligo, e la folla — assai dimi
nuita — st agglonierò ai lati della 
piazza, sotto là Loggia e presso il 
Caflè Commercio. 

Allora avvenne una. scena co
mica davvero. 

Si ordinò ai bersaglieri di avan
zare, al pasi30 ordinario, fino a 
mettersi di fronte ai Noli, mentre 
il pubblico rimaneva zitto. 

Continuando la scena muta, i 
soldati* tornarono al loro posto, 
facendo delle €ì„Ygl"2Ìonì d'ordine 
sparso e d'ordine chiuso, come 
si trovassero alle esercitazioni ds 

ì 

Clvld&ìo . — Onori a un Civìda-
leselttli Ministero della pubblica i" 
àtruzione manderà ad esaminare la 
musica dell* illustre Mons. Tomadini 
ed a fare, da parte del Governo, e-
ventuali proposte agli eredi. 

VaiBbo. •— Là grandine, è caduta 
nei territòrio fra Oormona Spessa e 
Manzano; e la neve sulle alpi. In 
conseguenza la temperatura sì e di 
nuovo sensibilmente abbassata. 

VT^wìu<a» — l i Progresso da due 
giorni ha cambiato tipografi|,.passan> 
do da quella del sig. Zoppelli a quel
la del sig. Longo. 

La Direzione ne è assunta dall'e
gregio nostro amico dott. Ghirardi. 

- . r - : 1 ., '• 

piazza d '^m^ indi ripararono 
'̂ 'atrìo del palazzo di questura 

senza che fortunatamente accados-
se alcun disordine. 

Un giovinetto gridò non si sa 
che cosa, eKUn maggiore di caval
lerìa si dette a inseguirlo, 
corri corri di curiosi. 

>'i;y^-::iir'!^M-i-; 

Poi tornò il silenzio interrotto 

. - • . .-•. M - - . - - " - i - - : 

f^ 

l^€lo elei iM^asassiento 
. . I • . • . - -

I I n P a d o v a m ^i&rihalMf^'-^ Fu 
puyjeato il seguente 

t&mi& s 

soltanto da alcune grida di ragaz
zi, che, tra par.entesi, avrebbero 
fatto d^Hò àhdlfea lettt^ perchè 
se da una parte sono ridicoli certi 
apparati di forza, che assumono 
tutte le pBfbrzioni di una inqua
lificabile e matta provocazione, d*al-
trf&arte non sono serie affatto 
céra grida che potrebbero in qual
che modo attenuarne la grande 

« 

mente cWeìso dal proiitigttHò (tem-
pò permettendo) FS^sf a © Btosts»» 
eli fl©s*l (gentilmente fornita da fa-s 
miglio Padovane). 

Giovedì 12 Giugno 4|)j0 ore 9 a n y 
a,Ue„,̂ ojtê  8 pom. 

•; Yenerdi 13 Giugno dalle ore ,9 ant,i< 
alle ore 8 pom. 

Sabbato 14 Giugno dalle ore 9 ant. 
j alle ore 3 pom. e dalle 7 pom, in poi., 

Doraeqi.ca 15 Giugno dâ llflKore 9 ant.^, 
alle ore 8 pom. 

-^^^ (NB. alle 3 P Ì f d » b b a t b i l Giàr-.||génacchìo Giovanni, maestro ¥ mu 
,.v. . , . ^ } dino sgombrato si chiude per riaprirsi | sica — Benedetti Antonio — Bene 

e undici circa lai#piazza ac- ^u^ 7\ ! ^ *.• r • • « / . . • « ^ . 
,. ., . . . r.- aiie 7). 1 detti Luigi'^^f Benedetti , Modesto 

eogheva più q u e | t e i a j . j carabi- Nel bo.co è disposto un servizio d i i BettinUuigi - B u S ^ l f n S f f i ; 
meri; che non cittadini^.fee sianoti^i^j.^cafiS, birreria con cucina (colazioni e J BoUaro Domenico — Braga Paflo 

cesso dalJ^Oasa Editrice^Ricoi'di'^' 
ai MìlanoV 

4. LmGafxth^ Àé^ maestro Q. M^nnu 
Coro a tre voci di donna. 

%QXO del quale sarà cantato 
dall'esimia artista signorina Afaria 

5. Gr^H^Ooro bivacco nell'Opera VAi* 
sedia di Leyda del maestro É. 
Peivella. 

6. Una festa a Napoli per Coro e 
B^pda del maestro GiMsep;)e4l?a-

Elenco delle Signore e signorine che 
gentilmente prendono parte aU* ese
cuzione dei duo pezzi : La Preghiera 
del mattino e la Carità: 

Azzalin Maria — Berrà, Nina — 
Brambilla Giuseppina — Brambilla 
Luisa — Cassinis nob. Emilia — Cas-
sinia nob. Maria — Ellero Bice — 
Marcominì Elisa ^^ Montanari nob. 
Amelia "'^^Negroni Gisella — Oliaui 
Berenj^p — Olivieri. Ejjfa ™ Fase 
Giuseppina — Pezzioi Ginevra — Pon-
zetti Amalia — Prajer Margh^àrita— 
Prosdocimi Elena — Prosdocimi Ada 
— Reati Maria fî * Salvagnini Gaffi 
nob. Amalia — Salvagnini Maria •— 

i Selva-Peruzzl Sofia — Tian Ida — 
Tdvellato|ìE«er Ida — Zanon Mat-ty 

aÈllstb'etta >-Tr̂ Ì2fnòh Marty Maria — 
Zanon Marty Adriana •— Zanon An
netta — Zanon Maria. 

Elenco dei Signori che gentilmente 
prendono parte all' esecuzione dei 

icati': 
ss^yAgoétirii Francesco — Ambrogi 
Francesco — Berotta Giuseppe — 

Organizzatore -^Eustorgio Caffi 
X - ~ I 

Direttore Artistico^eiva Antonio pró£ 
di musica.—• Al Piano Ba(?oUni noK 
Ipfltouico maestro di musica. — Al-
l'HarmoniUm tanaro Giuseppe» -^ 
Direttore e Concertatore Jommi prof. 
Alfonso. 

P^'^^zod^ingresso pel l^^estìvar cent, 
S€l — Sedie a parte ognuna cent, f ® 
— Uscita per l'Orto Botanico. 

E 

Cittadini ! 

Noi vi offriamo un diver|ijn^<§nto sim
patico in un magnifico omlbrégglato 

e i(i|||me l'occasione di una 
opera patr^^uica che servirà a de
coro hèlla nostra città. 

^^mm^. 

sconvenienza. 
î r"̂ -

che fra questi, e in maggior nu-
mero, v'erano coloro andati per 
curiosare. 

Infatti il caso è nuovo davvero, 
I I • • ' 

perMl'paese, e dà argomento alle 
chiacchertf^b' erano in ribasso. Il 
ùMassetto stava per terminare 
quando alcune guardie, passando 
replicatamente d'accosto ad .̂ g, 
gruppo di giovinetti, imperrnalo-
siroAQ perchè uno tra essi ebbe 
là disgrazia di sternxitire — ripe
to sternutire.' 

I carSBihieri gli furono addosso, 
pigliandolo per il collo,,,© lo tra-
scinarohó in questura, di dové^poi 
ammanettato fu tradotto più tardi 
alle Carceri CrimÌBaii. 

L arrestato ha nome Antonio 

% • 

Al 

-. ^^V,• .--;l ^ . 

Zanai a, è un cameriere della Bir-
rada Puntigam. 

Dovrà rispond&e sdì un bel de
litto ! 

WmM) a P̂ ẑz» «'o*ÌM?̂ *:̂ simÌ. 
Musica cittadina e Banda Unióne, 

Musiche Militari, Mlìitóie di Ponte 
di Brenta ogni giorno dalle 10 alle 12 ^ 
dalle 1 alle 3 dalle 5 alle 7. 

Prezzo di giorno cent. 18© — 
scita per 1* Orto Botanico. 
* Sabbato dalle 7 alle 12 pomeridiano 
<|)eaia(i«3 F«B4|val ,con illumina
zione fantaifìla del Castello e del 
Giardino, fuochi di artificio e di Ben-
gala, Serenata sul Lago, Cori sul Ca* 
stello e sul Lago. 

Dalle 7 alle 9 ant. supperàJa Mu-
sica de l i o Reggimento FifllSia. 

- ^ 

1. Inno à^ Garibaldi del maestra là^ 
Grafflgna.^Goro a tre voci ma-

K 

% La Preghiera del Mattino del mae
stro Fasanotii. Coro a tre viQciI 
di donna. -

B. Giuramento^ oeirOp^rà OrcMP^Q^^ 

ì!^^'"' 

'^'^H"y^i:im 

Il Comitato E^eGutim^-Dosti-G. Da 
Zara fi. Guerzoni - L, 
Montani' G. Pacchierotti 
• Cv0fÌi}aroni. 

» pel FtisUval A . /ommi-4 . 
Selva-E^ Caffi. 

» per la disposizione della 
Festa Pietro Salvadori^ 
G^eppe Pio Berti * P. 
A. Saccardo. 

I membri di apposito Comitato mu
niti di distintivo ali* occhiello doll'a-
bito saranno all'ingresso e nel Giir-
dino incaricati dei buon ordine. 

Tutti si prestano geptilmonte. _ 
Si prega di entrare co! danaro con

tato. 

tt. — Ci si comunica gentilmente 
che entro la settimana a cura dei 
signori studenti dì lettere avrà luogo 
nelle sale del palazzo Selvatico la 
commemorazione del compiantà^p&eta 
di Dasindq, 0vovanniv.PxatV^ 

,̂ Jpt̂ .. l lMSvirs làà . — Il aig. pro
fessor dot t^uigi Albart{?Terrai con 
Decreto Ministeriale 7 giugno corr. 
venne abilitato alla libera docenza 
con effetti legali della Storia moder
na limitata al XVP Secolo presso 
questa R. Univèi^sitaf 

Trapàsldelsf. — Con decr^fo^è an
dante il Ministero dell* Interno asse^ 
condando i desideri del consigliere a 
questa Prefettura dott. Eugenio Sguar-
cina e del commissario distrettuale di 
Montagnana dott. Candido Fasibto, de-
stinò^U primo a reggere il commissa-
rio di Bassano e Marostica, ed il se
condo a questa Prefettura. 

Anche giovedì 13 cor-» 
rente avranno luogo le esercitazioni 

ì di tiro e ìa gara festiva par gì* in
scritti nella Società coi solito orario,^ 

S q u i s i t a ©©ffl»lcfia.î 'i-r" Ognuno 
sa come fra i tanti casotti che per la 

rnèlla MflsimQs;(ar?tsfaf: — SamboAFiera del Saato p0i)olano il Prato della 
^Giovanni — Santamaria Girolamo — Valle e 'è anche quello dei cosidettì 
Segato Giacomo sii,; Selva Giov. Batt. { palombari d* Ambiicgo. Siamo lieti di 

Sertorio Emiliô *àS&i?î «Stemberg Ni- j o^Q^^g||.rcene per r[{^riri^ un atto gen» 

Cale^ari Luigi — Campeìlo Tullio' 
{fìftisit^ ^sftOristofbli Agostino {arti-
std^ — Cesarotto Vittorio — Oheru-
bin Giuseppe —̂  Cortuso SÌBto—^Do
rella Napoleone — Finzi Salvatore^-

•Fii^fjntim Luigi - - Girardi Virginio 
-— Granziero Augusto —Xevi Angelo' 

'— Levi Marco — Luzzafó dott. Isaia 
— Maggiom avv. Giovanni — Maz-
zucato Giuseppe — Menegolli Luigi 
— Milani Michele — Mìnucelii Ea-

' . . . • 

tP^o (aî Éfe^a) — Mi|»J|p Ernesto (ar4 
tinta) — Novaro Luigi — Pellicano 

rancesco — Penada Alessandro —« 
Pezzio! Ettore — Poli Antonio — 
Quinziato Giuseppe -^ Raimondi Gio-

^^vanni — Salom Girolamo — Selva 
Alberto, maestro .4i musica r - Silver 
stri Ale3sand|^q4(?tÌ^*s^^) ^ Scara-

O-è^-: 
91. 

i>m 

Cariazx. Coro del maestro Saue- \ ^9^ .̂ — Stappato Gi^^igni — UriamL-tiie del suo pròprfetaiFìo. 
rio Mercadmite (gentilmente con- J Pietro Zuffelato Antonio. Passavano iersera per di là alcuni 

Le scale per comodila, ampiezza e 
luce nulla lasciano a desiderare, bosisi 
^arebibe stato opportuno un separatp 
ingresso alla: loggia. 

J -

I 

ParàlVéllo alla terza fila dei pai 
Ghetti apresi il Foyer (Ridotto) a cui 
dà ingresso la scala stessa eha mena 
al corridoio dei palchi. Questa del 
Foyer fu un'opera immaginata dallo 
Sfbndrini in sostituzione di'upìavóro 

p. 

per 
prolungare il palco scenico a >como-
dità dèrpubblico nelle grandi occa
sioni di balli, veglioni mascherati od 
altro, e per cui-la Società teatrale 
aytì̂ ya fermata ìa sauièiM)iaii;ey:3fflO* 

nFover una grande sala deco-

triamo a parlare : ! Qui dunque ammirìiJiio i lavori del 
Giacomo Casa nato a OonegUano4%'aVo^pittore, nostro carissimo aniico, 

: •= ; 

Veneto, allievo dell* A^ccadèmia^ditVó 
nezia ove produsse rsuoi primi lavori 
è'̂ 'ciuegH cui meritamente vennero aU 
legate le opere di pittura storica che } 
decoreranno il Teatro Verdi. Il suo i ad un lodevole ma non precipuo la-

^:x ^.i« „„t .^„„j^ ^g|_ yp̂ ô  qual*è quello, dfii ritratti di 

nella gran fascia sottS'jTó'̂ tà alla cu-
poU, neir atrio, nel BouMoir. nel Fo-
t/er, nel Caffè. 

Non daremo sovenihia importanza 

d innalzamento che voleva ! 

nome era già noto nel 
' arte. Padciya^^stessalpgaveva: speh-

mentatp^trent' annil^y^ pittore ed ar* 
chitetto ih una palazzina di certo 
Oandeo sulla Riviera dì San Giovan
ni, e a Castelfranco venuto gli affre-
scl̂ i da lui •̂ ^̂ coudottl nel palazzo dei 
Revedin^ gli maritarono le lodi del-

i^K'^ii!- J.> ••{ . 

gran 
rata sullo stile del cinquacsntOr^;:lar-
gha linee e graziosi accessorii in stuc
co operati dal nominato Mazzoran a 
con marmi artificiali degli artisti Ric
cardi, Patella e compagni veiauti da 
Rómaf'tJfi medaglione in plastica of
fre il ritratto in profilo del boneme-
rito presidente Giuseppe Trevas, la
voro egregio del già nominato Cam
peìlo. Le daranno lume quattro gran
di lampadari-di (iristallOj.squisito la
voro dei f?IMi^ Toso di " S i f fio, più 

l ' i ' ! £ - • ' ' 

volte premiati nelle, .esposizioni no
strali e straniere, e U renderanno 
preziosa i&; pitture fyjuraii del nostro 
amico Giacomo Casa, delle quali en-

L 

ra ove 
continui eseguendo 

j 

I 

lp:fs:pr|ttore Cavaicasselle. Ma vera
mente la sua fama oBBo origine in 
Napoli ove per primo l*architetto Gen
naro Bini gli affidava grandi lavori 
decorativi, dipoi.il Pinti distinto pit-
tpve io volle seco a Lo.ndra ove ri-
mase otto anrii 
ivi (e quiudì^anche. a Roma ov'ebbe 
a tramutarsi) tavoli per l'America e 
per iUoghilttìvra. L* architetto Can
toni ottenne ch^„gli fosse commessa 
la decorazione di due palazziu^ in 
Q(̂ RjK pel itópp^se A^fiitldi e pel 
marchese Mosb̂ î̂ .dfe'̂ P'̂ âro. A Roma 
ir Casa conobbe l^arehìletto Sfondri-
ni, il quale apprezzandone giuBiamonte 
l'ingegno lo tiasse'ijon sé a Padova 
e gli affidò la dipihturtfail suo teatro. 

j za colla mu8ica.*^uìV'grir|rpo di tre 
(bellissime figure che ballano ed altra 

'̂'n'on meno balle che suonano e tra
stullano con fiori e stromenti. Tinte de
licate alla correggtìsca e soavi, per
fetta naturalezza e roto(idità,nelle fi
gure^ disegno esattissimo. 

Ma il principale lèìvòro del Casa à 
qUattr'ò'maestri'di musica ché'sl-sreryj la faragginosa fascia «otto la graa 
serO celebri in Padova, cioè 1* antico \ 
Marchetto contemporaneo di Giotto 
e di D'iute, Antonio Callegarì, Fran- ? 

i 

Cesco Valletti e Melchiorre Balbi pò- ; genio del grande maestro di ctii il 
chì%ny£y(i^j^ancato. ^Wt^^^'f fc il ndme, un ricordo dei 

Il ritipatto di.quest* ultimo è àssaìt:^pìù segrilllti suoi lavori musicali. 
nito e somigliantissimo. Essi ador- E però nel centro sovra la boGca" 

nano quali medaglioni^fle pareti del I scena sorga la figura della Musica 
rappresentata da una giovane belili^ 
dign||,osa cl̂ e sta dirigeu^§|||,Uft concerto 
di piccoli geni: a una parte si suona. 

cupola dei;, teatro. Essa numera 75 
metri di circonferenza e 25 di dia
metro, li concetto è una allusioiiè al 

locale che dà il primo ingresso al 
Teatro. Nel vicino ca/fè son poi di
pìnte ili allegoria la c^cpia, lllp^Sfja, 
1* agriggllupa, la pastorizia in otto 
scene di putti, assai bene Ttfeate ed 
eseguite. 

Nel locale attiguo a destra deno
minato BoMĉ oir l'artista immaginò 
nel soffitto il sogno di una vergine 
(la speriamo veramente Éaìè)'cui ap-
paiònuiie gioie innocenti della vita, 
fiorij ghirlande, dorarie, musica: ora 
salendo fino alla terza fila dei pal
chetti passiamo al Foyer (Ridotto) 
ove net soppalco ci sì pri^senta un i 
vero capo^perp, l'unione della daa- 5 

'Aì3Ì»Ì'ì!\l: 

àiriltVà si canta. Nel giro figurano 
! le sotte nota musicali in sette avve-
I 

i nenti f.vuciulie intente all'intreccio di 
, fiori in graziose e diverso pose. So 
, vr'esso ergonsi d^^ geni, sim 
. Fama, colle solite trombe e colla ghir-*. 

l^hde simboli dèirimniortalità. La sce-
nav̂ è, irradiata da una gran luco che va 
fondendosi a destra con tinte più basaci 
e che sviluppa le glorie del Verdi 
ne' suoi capo-lavori. 

(Continua./ 
EusTouGio CAFFI. 
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'ragazzi deU'^oifanòtrofio maschile Vit- , 
torio Emanuele; vide egli trattarsi f 
dì poveri ragazzÌAie li invitò gentil
mente ad entrare. Informatosi poscia 
«e i presènti *8SQro tutti i compo
nenti l'istituto, e rileva^^trattarsi: 
meV complesso dì una cinquantina ia-
vitò a mezzo dei presenti i non pre
senti a recarsi ossi pure a visitare 
il casotto. 

L'atto gentile va reso di pubblica 
a'agìonflfpè noi siarad^Uetì di farlo. 

l ^^ r Ca^r^Bir* ^ Si è ieri costi
tuito come segue il comitato per la 
eroKione di un monumento a GÌ Ca
vour: 

Oomm. Btìggìiito avv. Tullio, cava
liere Camolini conte Luigi, comm. Ca
valletto ing. Alberto, comm. Cittadel
la conte Gip^mni, cav. Q g l | e : ^ Ì | Ì -
tìlio, comm. Dozzi avv, Antonio, cav. 
•Emo Oapodilìsta conte Antonio, Ma-
luta cav. CarlOj Paresi avv. Fraceseo 
Emilio, Sacerdoti avv. Giorgio, cav. 

, Saravaile Augusto, Tivaroni avv. Car-
,J)R,|.i<3j|.mm, Tolomei do^ t t / ^Wto , c|;y. 

Traves, de BonfiH barone Giuseppe, 
cav. Vanzetti Cesare, Viterbi avv, 

Giuseppe, Da Lava prof. Giuseppe, 
Pacchierotti Gaspare, cav. avv. Bar
baro Emiliano, avv. Morelli Alberto, 
cav. iGìulip Alberti, Salvadego conte 

"Francesco, Luigi mare. Estense Sei-
vàlico, dott. Cardin Fontana Adolfo, 
conto Ferdinando Cavalli senatore, 
Pietro Prosperini, cay. dptt. Gueltrini 
Cesare,,Zon Francesco, dott. UgoLanzi,, 
dott. Brunelli'Bonetti Antonio,'Ange-

1 , , . ' •, ' " l ' i ' " M ' . * ^ 
. - - ' • - j ' J - n ' - ; 

lo I*ion. 

V«aitìia. — Sabato sera un nume^: 
ro discreto di giovanotti appartenen
ti alla nostra associazione ginnastica 
alle 11.05 partironp dalla Città e si 
Wiiarono alte 4^15 dalla mattina sem
pre cam^ninando e prendendo nota 

. i -H i? 

\ 

m^ 

'•%—hi" 

' i 0 

\i$^. 

congiunta ad un corpo di voce si ca 
ramente armonioso, che vi fa applau 
dire con frenesia. È una vera 

^ ^ " 1 ' I ' 

nel gesto, nel portamento, nelle mo
venze, in tutto. £ instancabile nel 
canto, 

Ntìir ultima scena dell* atto quarto 
la Bruschi Chiatti .ed il tenore Sani 
hanno campo ancora di svelare ì por
tenti della loro voce in un duetto ange
lico, in Una musica di cielo che vi 
penetra in tutte le fibre del cuore, 
mentre vi puriQca il senso, e vi ac
cende la fantasia. 

Il bravissimo basso NE^vamni piace 
egli pureKOgni sera più eiiFlscoEise ap-
pausyvlvissìmi. Insomma non giova 
ripeterci. 

Ruccomandiamo un pò* più dì di
sciplina nel corpo dì ballo, 

!• ^ W ^ e g u ì t a p e r « fl»i all'u-
nissono. 

Bove desideriamo un po' più di 
precisione ai è nella danza delle E-
tiopiche neir atto secondo. 

Benìssimo i cori ed assai rit(scitp: 
il sestetto deir atto secondo, dovetSpio 
ca^aun ripièno di voci e di ìstrumen-
tale che scuote e meraf 5gUa, ma non 
assorda, non lascia stordite e mente 
ed orecchie. 

Inappuntabile l* orcltjstra I 

bini e i fanciulli, i quali perMmpe* 
dita funzione digestiva e pejkiiUdenu-
trimentó, tendono in modo assoluto 
al termine della vita. Si procurò in 
tutti i modi di arrestarne le fatali' 
conseguenze, ma pur troppo furono 
insufficienti nel più gran numero dai 
casi. Conveniva trovare un mezze di 
cura adatto^ a correatrere i* alterata 
composizione del Sangue, dalla quale 
proveniva il grave disturbò organico 
accennato, Un considerevole numero 
di malati di questa specie, trovarono 
la salute dall' uso non interrotto dello 
Sciroppo di vera Pariglina, combinato 
a sùcchi di altri vegetabili che pre-i 
para da molti anni nfijl proprio sta
bilimento Chimico in^ Roma e con 
particolare metodo i l farmacista Dot
tor Giovanni Mazzolini. 

Unico deposito in Pflrfoya: droghe
ria jDalla Baratta, via ex Portici Alti 
(^^r Vicenza: farmacìa JBellino Valeri 
™ Venezia : Farmacia Botner. 

v^i 
--•'<•-: i ' - ^ ^ .-.-^.r'Y- ..=..,.^.|^. 

Ì0 s to r ie» ftaliaa® 
, . ^ ^ ^ ^ ^ : ^ , c ^ i 
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l*Jì?,©@rffitBiaìs» dei pezzi di musica 
che darS'la banda del 9.^ %ggìmentp5|; 
stasera sera dalle^^^ore 8 alle 10 in 
PiWiza Unità d* Italia. 
1. MiWia - Àpom'Pia 

^k 

-•-j 2. Smionm^-^^Gazza ladra 
3. Valzer — Castelhpn ana 

delle ore di partenza e di "̂̂ ^̂ 0̂ ad |'^«, Q:-|,J^^IJJ^ 

• N. N. 

- Medici^ 
4. Fantasia -^ La Fiera di Lipsia '-^ 

Beber. 
5. « r ^ V Fotìif — Gounod. 
6. Marcia — N. N. 

, Vmm a l d^. — In un politeama 
del bel pa^e, r a p p r e s e n t i g d m ^ 
dramma patriottico ad enetto, la pla
tèa domanda a srrandi ci'fda l'inno 

, « 

Abano a Torreglia alla metà del Ven-
4a e alia cima del monte da dove di-
«ceserfadopo. d' essersi fermati solov 
t r é ^ ^ r t i d'orìPfer rifocillarsi alla/ 
KniUtaravStrada facendo presero pur' 
nota delle varie gradazioni di tempe-
^ iSl f* degU incidenti del viaggio 
-4eila cadenza del passo poiché il Ca 
pò Squadra sig. Be Hai doveva darne 
ffelazione, come fece, alla Presidenza 
dell'Associazione. 

Non vogliamo fare recìames non 
ffichiesti ma non possiamo a meno di 
rivolgere un sincero plauso alla ani-ijWdi^Bomauico, fabbro, c,eiibe, con Ron-

Un delegato di P. S. eippresenta 
sul palcoscenico e dopo molto rive-
renze, balbetta : 
.^;#*Signori, non si può suonar l ' in-

lìp; perchè non è compreso nel pro
gramma. 

Una voce dalla piccionaia risponde: 
— Questa non si chiama una ragione 
'perchè nemmeiff*'̂ ;! '̂ ^'®*^ compreso 
nel programmai * 

Fecero i fiorentini ,neir anno 1289 
risonar la fama della lor bravura e 
fortìina per un gran fwitto d'armPfra 
IdnQie gli AretimUed altri Ghlfeìllni. 
i a n o essi fiorentini uscìtiàn cSnJiìa-
gftg.^?o«"n potenteosereito,acg|L§sciuto 
dalle taglie dell* altre città guelfe di 
Toscana per dare il guasto al terri-
Iprio d'ArezzÒfVèntìèrb a Bìbìena, per 

,J|rmar questo torrente, gii Aretini 
con ottocento cavalli* e otto mila pe-
donij e tutto che l ' a rmata nemica 
fòsse pif doppio superiore alla lo-

ffî ».̂ BJJI? dispregiandola, perchè/per-
J a l te can^o avMfno migligi:Lj3apì-
tani di guerra, vollero venire ad una 
giornata campale nel dì 11 gigno fe
sta di S^i^Barnaba. Se n'ebbero a pen-
tìre, perchè ji^dro.^o,sconGtti, la-
sciando estinte sul campo circa mìlte; 

ifeiéî  sette cento persone, e prigioni mWi 
di mille dei ior rcombattonti. Fra i ; 
mòrti si contò il vescovo d'H^rèzzo, 
Guglielmo degli Ubertinì^ fatto veni
re alla battaglia dagli Jiretìni stessìf^ 

;;per sospetto d'un trattato ch'egli se- ^ 
gretàmente menava Coi Fiorentini In ' 

'^^anno del comuQa..d*Àrezzo. 
Monvvi ancora Buonconte figlmpllp 

del conte Guido da - Montefeltro con 
altri ragguardevoli personaggi. 

(G. Villani lib. 7) 

M^ 
% 

bi in tutta la Bulgaria è di quaranta 
SBorlSiao, f O . — Nell'udienza ao-

cordata alta Deputazione delTrans-wft* 
al, ^imperatore, rispondendo al discl 
so del presidente Krueget, espresse 
la sua compiacenza che le amichevoli 
relazioni della Germania col Transwa-
al si consacrino con un trattato. L'im-f 
peratore è convinto ;^che»^U'"9'^*'*"do 
il traffico della Germania col Transwa 
al, aumenteranno ì sentimenti di sim
patia ed amÌ(!iìÉìa esistenti fra ì due 
popoli di comune origine. — 21 Comi
tato della Società di colonizzazione 
germanica ha presentato ieri un inti^ 
dirizzo alla deputazione del Tran-

^Bwaal. • 

lisssadra, f ^ , Camera dei Lordi 
(||anville, rispondendo a Stamhope, 
dice essere impassibile rispondere re
lativamente aita conferenza, I nego
ziati colla Francia, -progrediscono 
molto. Spera ;4iy poterìfti'e una dichia-
^^^m^ nell^p^ssima settimana, j& ât-
tanto nulla È^rk che Impegni iLftae-
se. Promette m comunicare al paria-
ffilil^^Ufrisultato dei negoziati, pri
ma di recs^tli allaaconferenza. Salì-
sbury è s6ddisgitto,dtìlla dichiarazio
ne © ne pr*?nde atto. 

C W I T O , I l i , —Ì)icesi che l'Inghil
terra esige che le truppe egiziane si 
pongano,jo4|o gli oi^di|^i^4iretti di 
Stephenson. 

SMaliIms, fi®. — Assicurasi che 
il trattato proposto da He%vaU venne 
aiilfttltb in massima, dal re diìAbis-
sinia. È poco probabile che sorgono 
dìffìcoltà sui punti di dettaglio. Gli 
emissari assicurano che Èarturo eBer-
gber resistono. 

l io ias l ra , 1 » . -—Churchill doman-
da se il governo intende comunicare 

m negoziati colla Turchia prima che 
decidasi l'invio di truppe turche net 

udau. 
Gladslone risponde smelltendo che 

^una proposta simile siasi fatta alla 
'Turchia. ^tSoggiunge che i negoziati 
con la Turchia ebbero soltanto per 
oggetto ciò ch'è menzionato nel Blue-
Jjook cioè riguardavano certi punti del 
Mar Rosso. Ria I negoziati sono poco 
progreditv.^Fitzmaurìce annuncia che 
ricevetteiiléttera da Hewett che il 27 
maggio ebbe un convegno assai soJ|, 
disfacente col Re di Abissinia. Spera 
lasciare Aud il 1 giugno^ 

• ] • • 

Venuti ,n£ |a cognizione che qusl ^ 
che commissionato si è perrness» 
dì^cnjalificarsl^AJale nostro luca 
ricalo alla ncèrca di operazìon 
'per la nostra Società in Accoman-* 
dUq^ si facciaaio preoiura dì aV-
verùre il pubblico , che ,^poa ab
biamo mai incaricato alcun media-
tore preferando trat tare diretta
mente con le partì. 

I Gerenti 
Vason Carlo 

Caneva Giovanni. 

•mm: • 
- ! • - . 
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AZIONE IRREVOCABILE 
DELLA 

DI 
'i^^^i^: 

-r 

Autorizzata con ^R|i:Decreti 
io, 16 Marzo 1883 e 8 Febb. 188Ì, 

La sola che abbia destinato, in 150,0CQ 
biglietti SII® Frciui"d6ireffettìv<> 
valore «li Iir©,..^5,©0«», cioè: lira 
10 mila, 5 mila, 2 mila, 1000, 509, 
400, 300, ecc., ecc. 'fm-

Ogni Biglietto concorre per infero 
a tutu i Premi. 

Soilecitare le dontnde 
- • " 

I biglietti slatVendono esclusivamente 
- ^%A<5i>Li«^^98^1l Comitato. 
In PADOVA presso ia Congregaziona 

di Carità. 

a 

vwsia-rtirsfaaKi 

A. M. D. FONTANA 
^j-.. 

- ^ • ^ 

W^-^ 
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^ J ^ ^ f 

BóMéiSÌ^€9 Scisto» Sts&to € i ^ l l é 
r • 

deltSfgiugno 
rStìia4;l4oléé,MasGh'i N-l — Femmine 1 

]$IM^'^t^^atS.. — Sor4ma Vittorio 

m 

fante Teresa di GÌo., filatrice, nubile. 
Eseminghì MWiiM, fabbro, celibe, 

con Toninato Regina fd*^Pcosdoct%o, 
domestica, vedova. 

BortoTani Pietro di Sante, contadi
no, celibe, con Greggio Vittoria di 
Angelo, còiitadìna, nubile. 

Tutti di Padova. 
Ri^zftrdi Alessandro d^ Antonio, 

macctiihista; .^celibe-, di Milano, con 
•tive, ingagliardiscono il corpo che si [ Tremarin frnglla di Ignazio, caèllìifii 
-abitua realmente alle miche e alle 

mosa S(iuad|.a che non si arrestò din 
nanzì rac( |"à c h e a catinelle cadde 
dalle 5 allo 12 di ì t^mit t ina , ma con 
linuò invece la aua strada fermando
si soltanto pochi minuti nei paesi per 

• 

•cui dovea pa'^sare. 
Tali*passeggiate fatte a questo mo

do mentre riescono veramente istrut-

^ i i ! 

^--q— I !• 
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|jnvazionv. ,,:,,, 
Ogni vòlta che ci è dato di pMt re 

•della nostra AssociaKÌone ginnastica 
lo facciamo con tutto il cuore, perchè 
non abbiamo che a dirne bene e per
chè ;̂ ÌÌ?*|ode l'animo nel vedere che 
essa ha preso un considerevole svi* 
lappo e che là sua attività ridòiriaa 
eselusivamente a vantaggio deiristru-
*aione fisica, '^tì^ •' 

f ^ a ^ r » Vca'alS. — Anche la se
conda dell'alida ebbe uno splendido 
successo. 

Al loro comparire in iscena tutti 
gli artisti furono salutati da una sal
va di applausi che non finiva più. 

La-loro fama di valoatissiml artisti 
fu iersera pienamente riconformata. 

AppraudltisBima , la rom|r|^a: ^el 1" 
atto càiitata dal tenore con una fre
schezza di voce che innamora. 

La Bruschi Chiatti rivelò iersera 
tutta la potenza della sua voce cri
stallina é';^fU*franeticamente applau
dita. 

Il ÉÌ%o atto fa un fi^ufo pier lei, 
pel tenore e pel baritono; —• come il 
quarto atto fu il trionfo della Stahl, 
che va ogni sera più conquistando le \ 
vivissime simpatie de! pubblico. Ha 
una azione drammatica nei 4 ' atta 

Liebkriécht che presiedeva, dichiarò 
che la rivoluzione progrediva dapper^^^ 
tutto. -^^^Fu preso un accordo per un 
grande congresso rivoluzionano che 
si terrà a Ginevra in agosto. | 

£.ou«li>a, i t ^ . ^ ^ Tutti gli an^Uioli 
, del Bill sulla riforma elettorale sono 

ga, nublìle, dì Padova. |»approvati. 
B'oiivopdpit, Tomaso fu TomasoiM S E a g a l ^ i à , 1 ® . . - La Dieta re-

(Agenzia Stefani} 
' &°t@%>^i»gir^ò, t # . Il ré'''di';Grd-

ci^^è arrivalo. 
Élesia, f é . — In seguito alla r i 

sposta negativa della Bulgaria ai re
clami della Serbia, l'^agenzia Se rb i a 
Sofìa venne, chiusa ieri. L' agente dì 
plomatico serbo lascierà Sofia oggi. , . - „ . 

t fScaa ìa , ffl>» - Il tribunale straor- ticq ;S6rbo lasciò Sofia'neUa,>mattìha-
dìtilrio riconobbe l'anarcliitio StelU | tft,yi segretario ^11'agenzia resta. 
macher autore degUiiilllsi nÌKduBlo-
egh, e Eisert, e >lô  condannò a morte. 
'^'^iboB^toa, t ^ . — In una riunione 

internazionale dei delegati sociahstiifi 

, tO# — Le eiezioni 
legislative avvennero in senso: cleri* 
cale. 1 clericali nella nuova Camera 
avranno una maggioranza di 32 voti. 
Nella passata Camera i liberali ave-

a maggioranza di 20 voti. I 26 
clericaliseletti a Bruxelles nH^^jiosto 

\jSi^\ 26 liberali ebbero 13ì7 voti di 
'maggioranza, 

CSiniriQ - HrattìGo ^ . 
già per tredici anni primo assi-^ 
stente e sostituto ai Professori 

e Kòhn in Vienna tiene 
aperto tutt i i g^oripìì proprio Ga
binetto nell'abitazione del defunto 
• - f - ' - . - ^ . . 

a con ingresso a 
d e l S a l e ^ 11^ ,9 , presso lo Sta-
bilìmento Pedrocchi#*« 

. . '«-• fL i -T^i i», 

' • ^ 

a 9 t O . — V agente diploma-

Braa^eHe^ , 1 ^ . — Il Chfonique 
ha da fonte àut-entica che stamane si 
terr:àii^n*Con9ìglio di ministri. Il mi-
nÌ8M,o,,è risoluto a rilkarsi, Secondo 
ogni probabilità darà stassera le sue 
dimissioni ne le mani dei Re. . 

^ ¥', 
«B 

^ Vt&fk 

_ j e p ^ r e garantite ^per 
10 anni, e cure igieniche speclalL 
della bocca. ^ ^ 

^..•r...;'ii^r,,:-

F. ZON, Direttore, 
Î KTONio STEFANI, Gerente respo^^^ì^ilt 

^Preziosa e balsamica, ìndispensabila 
^per toelette e bagn|,^ utiiis4ffift per 

allontanare la cane dei, (^enti, appro-
vata or' Consigiio sanitario di Pado
va, p em)ala d Ha Società dMncorag-
giamento nel 1882, 

loventore e, fabbricante AISLS^SMISS 
IS situai sreSI 7!TiS 

Padova, Via de .TT. 

ijgt--4ili^6 •mmarn 

legule, celibe, con Fidossi Erminia dî  
Antonio^ casalinga, nubile, di Bassand. 
' ISIorài. ~ Beghin Luigi di Gaspa

re, d' anni 26, villico, celibe, di Tprre, 

Préssoiil parrucchiere &ra«. K© 
a « i i , S. |.ormE9, N. 1090: 

4* 

SPETTACOLI ly oaai 
• ^ • 

— Serraglio Bach aperto 
ant. alle 9 pom. 

' i ' ; ; i ; e ore 9 

' • J j V i L L ^ H ' S ! ? • - • - ^ ^ | Ì - " 2 1 T : V .-r^.^^-^>^^^>.=^-.^-!^.^'..-..-' 

I . I ^ ' I ^ i ì l # Ik 
Padova: M Giugno 

Rendita Italiano, 5 p. 0;0 

contanti L. 97.20. 
fine corrente... 

j fine pTOBBimo . . 
97.45. 

Genove 
Banco Note. . . 
Marche. . ; . . 
Banche Nazionali. 
MobiUàre Italiano. 
Costruzioni Venete 
Banche Venete . . 
Cotonificio veneziano » 
Tramvia Padovano » 

78 
2".06.3[4 
1.-23.1 [4 

» 2 2 1 0 , - . 
» 946 50. 

386.50. 
195.—. 
225.—, 
337.̂  
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Hitt T a b u ai&€^csa&Surlca. E' co-
stìtifii^ dall'itìliunmgnto e da l l ' l t -
montata grandezza delle glandolo me
senteriche non che dalla inflamma-
ziono lenta de! canate intestinale. Più 
di ft'equeuta vi sono so^stìtti i barn-

spinse con una maggioranza di ,̂voti 8,̂  
la proposta dì invitare il governo a • 
sottoporla i documenti scambiati con 
l'Ungheria circa la questione degli 
stemmi. Il Bnno sì pronunziò contro 
la.pxatóVta. , . 

E^aa'IgS, I O . — La Camera con-̂ j 
tinuò lu discussione sui progetto di 
reclutamonto. Dietro domanda di rer-
xji A' interpellanza fu rinviata ad 0110 
giomj,. 

litta^St^a, tO» — Comuni — F iu -
mauriutì ris^jondendo ad Anderson, dice 
che alle dimosiranze indirizzate a VVa-
shiri'gìon riguardo ai complotti dai 4i-. 
namaistv il governo americano non ha 
ancora risposto. 

l*saa*SgS, 1 0 . --^/B National scrive: 
Il governo peruviano ha dichiarato di 
rompere ogni relazione con gli agen
ti diplomatici che ricusino di ricono
scere sonxa indugio Iglesias. Il mini
stro di Francia abbassò lo stemma della 
legazione. Il comandaitité della stazio
ne naval^ francese nel Pacifico fu av
vertito di prendere le misure che le 
circostanze rìchiedossero. 

Snf ia , 4 0 . — Il |overno bulgaro 
rispose oggi negativlrhente all'ultima 
nota delU Serbia, relativa agU emi
grati serbi. La Bulgaria richiama l' at
tenzione della Serbia sopra i molte
plici interessi unenti i due paesi, de
clinando la resptsabiULà della BaU 
garia per tutte le conseguenze. Dichia
ra che il liumno dogli emigrali tsec-

i* 

ista operi atoEfi I ' 
• 

I 

nivers l^ -rN; 8. 
Prezzo di ogni Bottiglia L. ft« 

Trovasi vendibile anche presso il. 
negozio Lorenzo Dalla Baratta^ di
rimpetto al Caffi" Pedrocchi., 

Deposito in Venezia s.WEmpório di 
S/>e< ,̂uli(à, Ponte dei Buretteri. 31615 
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medianto rjEoHsontylon Sulln rimedio uuo-
vissimdi'Wìnera^^ sicura efficacia. 

In 3 P A J Q O V A si vendo presso tutte le Farmacie . 
Ter ringroRSo scriverà ai Farmacisti Valcasnonica & In t rosz i , di Mi laao 

i«5 

propvi^taii'i e preparatori delrEcr isontyloa* 
'er èssWe ceVti^aUverlo gè- ^ y ^ ̂  

nuino osifreH sópra dgni astuc- /< 
Per 
uin( 

ciò la seguente iirxaia 

' - V 

ATTESTATI 

^ ; 

Ws 

- I I , 

' i 

.^ir. 

M 

•m:^ 

Egregio Sig. Zulin^ 
H vostro,ecceUento specifico pei calli ò totalmetito esaurito, vi prèsta niaD-

darmene òinquantct flaconi, J^osso dirvi iutauto ùhe riesce m4m?^|aaiutìute,. : 
Distintamente salutandovi D Ì P X P A 

Il vo^'-TO'Eoì^isonfì/ìon ^itlin è veramonteouicacepérl'ePtirpazione d^^icalli, 
e sono ì^trsuatìo che troverà molto favoro presso il i^ubDlìco Vi SiUU-.̂  i 

J)ev Ah'ìtco 

Stgg yalcamonica & Iniroz::;t\ • ;, 
'Q^mWtato orrendamente p^r uà callo ad un piede ed f̂ ^̂ nilritó ìpMiJo 
r^fìzzo-per liberarmi da tanto snapìmo, ricorsi ì^itoró Ehri-

€ontt/lon riopo snìi^i-pìornì ebbi la soddisfazione di liberarmi alTattoda ogni 
dolore es?iMulosi i l crii lo del tutto; estirpato 

Tanto mipr.eme dire por auel d<dbitoydlMr.onosren^a che duvò a Loro 
Slgnori t ìpérreuderamaggiorniente d i pubblica ragioue la somma utilità 
à&ìVB0isóàtùÌoh- Con la massima stinga I>evQtii.\^.. , 

_ • . 
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Ester® si rlcetotto esclusivamente presso#A. MANZONI e C, Rue Pauboure, S. Denis 65 Parlici 
•—~ in Milano ̂ presso A, MANZONI e C^jJla àellà Sala, N. ^ . ' ^ 

Ì ; . ' 

Distilleria a Vapore 

&. BOtUtae. Ci 

^"'-''"*'*yv r|nrragMm^?riTTfTijm rijjJbw^i '« " -W-JJ- , y .̂  ' . ,^. •.,11..H"^ 

30 WEOAGUE 30 

2, oro Parisi 1818 
Mete oro Mi'aBolìil 

-^^^>- T%fttMp-j|tffAi»f'iiwi"ffiiiHiirtT'W^ iWBauiif a>iftup,^tt!-^ 
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Etixìr Coca 
r̂naro di Fólslna 

EMPaiyptus 
IVIont̂  Titano 
Arancio di IVIohaco 
Lombardo rum 

Diavolo, 
CóTómbi 
liduorè delia Foresta 
Guaranà ' ^"t '̂̂ ^ 

ì'^mr 

San Goìtai'dQ 
I Alpinista italiano 

Assortimento di Crema ed altri 
Liquori fini. 

* . î  ; l ' i * » . ^ - • l . 

lì-
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€Ì3£-TI lS.steH e 

Sciroppi concentrati a vapora per bibite 
Deposito del BENEDÌQTIN^^ieìi;Abbazia,di Pc^rab 

. . . > . , - • - _ _ " • ' _ '^ ' J. ' • _ 
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ohe Cambio - Valute 

Vende le © 
in VENEZIA alVA scensione K d2 ' ' " • - • = ^ ' ' & : L ] : = 

• T - 1 

f ## |V r r ! f t ? | S f * ^ , •• 

^m^^mut .M^:^eàHH Comunali di BARI 
MaANO a pagamento rateale mensile di solo Lire 

BARLETTA 

iU 

•"••^ 

Ricca di caibonato di ferro e gas a(idp carbonico, fra le aeque forruginose è la più 
digeribile e gradita al gustoviiViene dai pratici usata^con grande utilità pèr^Ieiinflaiim^ 
mazioni dèNfentrioolo e degli inléstftti, pè r la affeliWiii di cupre e di f0gato,^p^|^Jf a-
néfnie, clorosì.e nelle lunghe conval^scenz^,. 

'AVVERTENZA. — Esigere che'ogni bottiglia porti la capsula metallica bianca con 
impresh:ovi : r r c w a i a * » Font© €el©iaÌf rao-" G. MAZZOLENI — BRESCIA. 

In l*iì«fffB'̂ a depositò generale presso la farmacia del Santo. 3281 
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Il costo complessivo di queste quattro Obbligazioni è dì It. L. SO0 
curo rimborso di It. L. ®fl0, perchè viene rimborsata 

la Cartella di B^r^iQn. . . . . . . L. i S « | 
quella di Barletta con . » tOO 

(Jipo però il si» 

quella dì Venezia con 
e quella,dì Milano con . 

3 0 
I O 

-- i--\ 

It. L. ®^J0 

rata 
fiOm 

Questa vepjiita fcpjmbinata ioĵ mpdo che if^èFmpratore ha ogni mese la probabilità di 
vincere un P£emi^^^ji^h^ vi sono *S Estrazioni alll&gatecipè al. 

''^S^ù'^ 

r"" 
ELEGANTI - ECONOMICI « DURATURI 

r.")tf?^1*i.! 

._! . ' '19 

Premiata con niedagliict d^oro alle Espost%ì:Bn% di BoràéMx e di Francoforte 

UniciRcvppres.perfìtaHa C. PIETIÌASANTAs,a -Mhna Via Carlo Alberh^S 

Non occorre bucato né stiratura, resistano a qualunque sodiciume. Basta pulire con 
acqua fresca o tiepida e sapone, opera5ffi)n6 che ognuno può esegWè. Per. lé 'maccffìe^^ 
resistenti, come IMnchibWòTebq,,; si ^usa il S a p o n e M^&lf'C espresaaOTe^te fabbri
cato, adoperando \i»«tJon8J 
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SI spe 
3104 

Per cgmmissigrii rilevanti sconio da convenirsi 

•Rendita presso ì priticipali Merciài'^f^ChincagUert.; 

l i Sofferenti di-
:w^^!^^mÈ^j:ki^. 

- 'TJ-'FZ enza e 
-.• ! • .. ̂ , ^ . ^ - . - • ; • - • - . ! -

9 
ir 

1 - •Y-ti-ì- .-j [\=i:v.r.L^,.?^.,.-.[,È ^Ì; ,^ L ^ , . , . . ^ T^^!??r^?^?S?^%ì?^^?^^jKT^'^ 

È uscita la 3* edizione, con cura ri | iduta e notevoimetì|.afflBltota dei T r ^ l ^ 
r=̂ ^ sor 

OVVERO 

; 

I?' -H 
^ L 

m^ 9 
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^•m^r . l^^W^:.r.>- '^^ìj^^^i'l^ì^^^r^^i^: corredata da beUissima incisióne e da una interWsantB raccolta di lettura''istf^^^^^ 
Qiiest' opera originale offre saggi¥consrgli:,praticifoontipo le emissio;niseminali^4tl}l9¥nta-
rie e pep4l^cupèro (isjlla fforsaa •vir i le SaiSoifewlIta in causa di masturbazione §d 
ecc^ssisinBuali.; offrtf̂ Fpure estesi cenni sugli organi genitali e nozioni sulle maì^^i^e 
segrete, con relativa istruzione sulla loro cura. ^̂  

Elegante volume in 16 riccamente stampato, di pag. 284, che gi'^pedisce sotto se
gretezza contro v a p a postale dljli»;? cinque. . 

Dirieere le commissioni ali* autore 1^. 3E. S a S G E H , Viale di P. Venezia 28, vicino gere 
alla ^tmmm centrale, Milano. 3237 
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Antip fonte Ferrugioosà 
rfi^Nv^-, 

.: 

. ^ 

alle Esposizioni MUano,^rancoforie s/m t | | | , e Trieste 1882. 
L'Aqua derPÀsà4f«a Ft^a^t© d4 r©Jo è la più emineMWinte ferruginù'sW'I'gaso-

sa. — DMSCH |Ber Sa euro, a «l«»^leiaio. ~ Si prende in tutte le stagioni à di
giuno, lungo la giornata o col vino durante il pasto, > - E' bevanda graditissim^j^,pro-
muove l*appetito, rinforza lo stomaco, facilita la digestione, e servo mirabilmente in tuttô ŝ 
quelle malattie il cui principio conaisf.e in un difetto del sangue. — Si usa nei Caffè, 
Alberghi, Stabilimenti in luogo del Seltz. — Chi conosce la PlJJfO non.pprtde piùRe-
eoaro o altre che coalenìor>o ii S«ii^» coij|ffiritó scinte. 

Si può avere dalla ll>ÌP4ssfcloit#W'iieiia FwaiÈ© i a Brcjiiisia, dai Signori Farma
cisti e depositi annunciati, esigendo sempre che ogni bottiglia abbia l'etichetta, Q_la 
pansula sia invernicivita in giallo-rame con impresso Anilca-F«?iìte-TI*«5J«B 15«rjt |»efll, 
*̂ *̂  Il Diflttòre C. DOliGHETTl. 

w 

In 1?*ad<iyadepoB(,t0; principale presso VAgenzia della Fonie rappresentata dal sig. 
Leppo 4nÉonio Piaiizetta Pedrocchi N. 534 A e presso la Dilli; Piu7%eri Mauro ,e,.jB! 
e alle fafWacie Cornelio^ Bernardi Durer e Bucchelti. 2992 
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Ì93ai£g. E s t r . ISa3°loi^a 

iasgstn » 15 a ri'"" 
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naese un grosso premio 
In tuttte:,l« principali Città la suddétta Ditta tiene apposito incaricato, quindi ognuna-

ovunque s^^triii^può approOttare di tale op|p||iojse„^,ft^ndo il me??i|dÌteR^ter fai^^i paga
menti mensili senza nessuna spesa. 

Ogni mese i Wrapratorì riceveranno ©i*a4ls il Bollettino di Estrazione e saranno av-
viaati;còn ìéttefl chiusa nel caso di ^Wéilf.' ^ " 
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Lire 
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50000 
25000 
3000 
3000 
200Qt 
200O, 
lOOÒr. 
1000 Barletta 
eoo Biri " 
600 » 
500 Barletta 
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451 
34a 
638 
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294 
437 
859 
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str, 10 Gennaio 
» 10 Aprile 

10 Aprile 
10 Aprile 
10 Loglio 
io Ottobre 
io Gennaio 
30 N8vembr.©1880 
10 Gennaio/ 187$ 

» 10 Gennaio' 1882 
y ^ Nlfembre 1881 
»^»^Sròvembre 1882 
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soppa i l t ^ l l ' ^€^gial 
L|0 

Casale Monferrato 
.Venezia 

ènezia 
ne zi a 

Venezia 
Riva Lago 
Venezia. 

1881 
1883 
1879 
1882 
1882 
1883 
1882 
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Gardft̂ ^ 
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MoHile^iiRsai^rSsiàisorsI e"iBBOÌéé'' aKreivinci te . ' ssBls^e^l 

Casate Monferrato' 
Venezia ., , : .^ 
Cavarzére 
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Eappresentante in Padova sig. 
sim 

•ì Via Maggiore N. 1448 A, 
' . t^. Ì ' ÌJ i . r ;Mia-! ' ' ^&.-e'4^^-
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FARMACISTA IN LEGNÀGO 
S^O 

1% 
'r!^: 

A' '"^^^^ 
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In soli tre giorni perfetta guarigione dei O J S ! X J I J I 
e d a tt|CBaI@3a3Ì iiajlairlaiu&Bì^ftd cai^autpo ^ 

' I - - I 

,5̂ £).ie rimedio supera tuitv quelli fino ad ora conosciutii,j.per |̂̂ ^̂^ specia-
lissinap che nella sua composizione nor̂  entri^ao sostanze corrosiv6%«quindì non 
produce dolore né alcun altro inconveniente.,, 

e 
I f 
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--.:^.-resi!® € o* 
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IJ. ^ t 
Deposito in PADOVA presso il magazzino Coraaollo,,,e.farmaeia. 

presso INnventore, e nelle principali Farmacie d'Italia, 
InLE-
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Assicurazìoiii GeneraliiR Budapest 

NUMERI Dr SAGGIO 
^ • 

dello splendido, più ecoii«aa||^«|i e unico 
Giornale di Mode^che eseguisca nelle propri© 
officine tutti ' i cZicfî s su disegni origindlt & 
del suo Muqm Wf^ciale 

ibi- U 

l 

.•^^•^:rw ^-i- -

Società i i i i i a istituita nel 18S8 
\^-! 

Autorizz. in Italia con RR. D. 7 Apr. 1861 e 2 Mar. 1882 
.̂ ^«i.,.,i...tì : ^ . . . .. Totaì̂ Fondi di Garanzìa 

j T ^ i ^ r 

Mi, 
interamente Tcrsato 

I -

ì 

li» 

LMspéttorato Gen.éraie.d* Italia sedent^0n 
Firenze 

di assumere a datare dal 1 Aprile 
assicurazioni a premio#^fìsso contro 
della 

1884 le 
i danni 

r • ' k - f ì ? ' ' i - L " i i — • - • - - l ' - i : ' ; ' . - - - ' - ' . I n i J - i r ^ . - ì 
j -

1^ 

•--.': • • - -1 

n&mnl |6aga*t dalla finflazione al 31 di
cembre 1882, I^. t8i_^5«©,5ai^.©5. 

Perule Assicuraziòtii e ac|ij,||jr40'en(i dirigersi 
all'Agenzia principal|̂ '̂ *dì, É^iailwv;», rap
presentata dal signor Ing. Eiiilll«s <̂ S-
be r f a . Via Cà dì ffiò Vecchia, N. 3590. 

3247 

/itr^Jura ordin. 120,060 copie in Ì^Ungy^el 
si distribuiscano a chi li domanda alla S 
gtoBìo — Milano. 

PREZZI D'ABBONAMENTO 
franco nel Regno 

anno sem. trim^ 
Grande Ediz. i6,-Q^Bp^ 
Piccola » 8,-::ŵ 4̂,50 2,6Q 

La Stngl«6Mio dà in un 
a u m : ^®0O mcmi^^i origi
nali j^j|0O modelliWtaglia-
re ; t^^ disei^ni perri^ami^ 
lavori, ecc. La Grande Edi' 

zione ha inoiy:^ ^^^ figm^ifii;^£0%ati artisti
camente all'acquarello. 

Tutte le Signore di buon gusto sì indì-
jìzzino al Giornale di Mode 
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MilanOj Corso Vittorio Emanuele 37, Milano 
(f^ravere: ^ l i ^ l - I S Numeri di^^Saggio. 
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Padova, Tipografìa deI^i?acc%/fone CorrievQ'Yeneìo^ Yia Pozzo Dipìnto, N. 8836. 
':^"^Vif-'?lidjt>»*5 
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